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PREMIO DI ARCHITETTURA COMUNE DI VENEZIA 
 
BANDO DI CONCORSO 
 
 
 
 
 
Premessa 
 
Nei processi di trasformazione della città e del territorio è stato troppo spesso trascurato il problema della 
qualità. Nei confronti di una produzione e di un mercato poco attenti ad essa, occorre dunque promuovere 
iniziative che la stimolino. Tra queste ci sono i concorsi, che però sono abitualmente riservati a temi di 
particolare importanza (in tal senso si sta orientando anche la “Legge-quadro sulla qualità architettonica” 
presentata recentemente alle osservazioni di Regioni e Comuni) e, proprio per questo, risultano poco 
incisivi nel migliorare la media del prodotto urbanistico ed edilizio sulla quale, in ultima analisi, si fonda 
l’ossatura principale del nostro ambiente di vita. 
Per contribuire a correggere questo stato di cose, il Comune di Venezia intende premiare le opere migliori 
realizzate nel proprio territorio. A tal fine, indice un concorso biennale aperto ai progettisti, committenti e 
costruttori i quali, uniti in gruppo, potranno proporre, secondo le modalità del presente bando, le loro 
realizzazioni. 
 
Queste realizzazioni verranno suddivise secondo le seguenti quattro sezioni: 

 
Alla scala urbanistica: 
1. Insediamenti residenziali e/o terziari; 
2. Insediamenti produttivi. 
 

Alla scala architettonico-edilizia: 
3. Restauro e recupero; 
4 Singoli edifici residenziali e/o terziari. 

 
Potranno partecipare al concorso solo opere commissionate da privati e la giuria, che cambierà ad ogni 
edizione del Premio, potrà riservare un punteggio aggiuntivo a quegli interventi capaci di coniugare 
assieme qualità formali e funzionali con contenuti di tipo ecosostenibile. 
Le opere presentate verranno esposte in una mostra che avrà come appendici fuori concorso un settore 
riservato alle opere pubbliche ed un settore riservato ai progetti di studenti delle Università di Architettura 
ed Ingegneria, riguardanti il Comune di Venezia. 
E ciò al fine di poter fare il punto sul livello architettonico complessivo raggiunto nel nostro comune. 
 



 

 3

 
Articolo 1  Tipo di concorso 
 
Il Comune di Venezia indice un concorso con scadenza biennale per premiare le migliori opere di 
architettura, dovute all’iniziativa privata,  realizzate nel proprio territorio. I lavori che parteciperanno al 
concorso dovranno essere presentati da progettisti, committenti e costruttori  riuniti in gruppo e i premi 
verranno  attribuiti a ciascuno di loro. 
Saranno ammesse alla 1° edizione del concorso le opere ultimate nell’arco di tempo compreso tra il 01 
gennaio 2000 e il 31 dicembre 2004. 
 
 
Articolo 2  Finalità 
 
Il premio si propone di contribuire alla promozione di una  cultura architettonica tesa a migliorare il 
paesaggio urbano nel rispetto dell’ambiente e  delle testimonianze storiche e progressivamente attenta  
alle tematiche di un’ecosostenibilità impegnata anche sul versante della qualità e dell’innovazione 
formale. 
 
 
Articolo 3  Sezioni del concorso – intestazione degli elaborati e rappresentante del gruppo 
concorrente. 
 
Le opere partecipanti al concorso dovranno avere i requisiti per essere attribuite ad una delle seguenti 
quattro sezioni: 

 
Alla scala urbanistica: 
1. Insediamenti residenziali e/o terziari; 
2. Insediamenti produttivi. 
 

Alla scala architettonico-edilizia: 
3. Restauro e recupero; 
4 Singoli edifici residenziali e/o terziari. 

 
Il proponente potrà iscrivere l’opera ad una sola delle sopraccitate sezioni. 
Nel caso di opere che possiedono i requisiti per partecipare a più sezioni il proponente dovrà indicare 
quella a cui intende iscrivere l’opera. 
 
Ciascuna opera dovrà riportare indicato: 
 
- La sezione a cui viene iscritta dai proponenti; 
- Nome ed indirizzo del progettista coordinatore del progetto, del committente e del costruttore; 
- Il nome delle diverse figure che, pur senza poter accedere all’eventuale premio, hanno contribuito 
al buon esito del lavoro quali ad esempio il direttore dei lavori, il progettista delle strutture, il progettista 
degli impianti, il capo-cantiere; 
- La data di ultimazione dei lavori. 
 
Ciascun gruppo concorrente dovrà nominare al proprio interno un delegato che, ai fini del rapporto con 
l’Amministrazione Comunale lo rappresenti a tutti gli effetti. 
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Articolo 4  Incompatibilità dei partecipanti 
 
E’ preclusa la partecipazione per l’assegnazione del Premio a: 
- i componenti la Giuria, i loro coniugi e i loro parenti ed affini fino al 3° grado compreso; 
- i datori di lavoro o coloro che abbiano in corso rapporti di lavoro o di collaborazione continuativi e 
notori con membri della Giuria; 
- coloro che partecipano alla stesura del bando o che facciano parte della Segreteria organizzativa per la 
preparazione del premio. 
 
Articolo 5  Incompatibilità dei commissari 
 
Non possono far parte della giuria: 
- i concorrenti, i loro coniugi e i loro parenti ed affini fino al 3° grado compreso; 
- i datori di lavoro o coloro che abbiano in corso rapporti di lavoro o di collaborazione continuativi e 
notori con i concorrenti. 
 
Articolo 6  Elaborati richiesti 
 
Ogni partecipante dovrà inviare al Comune di Venezia - Direzione Centrale Sviluppo del Territorio e 
Mobilità – Urbanistica – UFFICIO PROTOCOLLO - Segreteria del Concorso, Via Ulloa Marghera-
Venezia, la sottoelencata documentazione: 
 
A) relazione tecnico-illustrativa formato UNI A4, massimo 4  cartelle di  non più di 2000 battute 
ciascuna; 
B) un massimo di tre tavole grafiche di insieme in formato A0, montate su pannello rigido per 
esposizione; 
C) documentazione fotografica montata su un pannello rigido per esposizione formato A0; 
D) il materiale indicato ai precedenti punti A,B e C dovrà essere prodotto e consegnato anche su supporto 
digitale in formato PDF (testo in Word, immagini n TIFF a 300DPI); 
E) dichiarazione di attestazione di ultimazione dell’opera. 
 
Il materiale di cui sopra, ad eccezione di quello su supporto digitale che verrà trattenuto 
dall’Amministrazione Comunale, verrà restituito a mano previa esplicita richiesta dei partecipanti, a 
partire dal settimo fino al novantesimo giorno successivo a quello della chiusura della mostra di cui 
all’art.11. 
 
Articolo 7  Presentazione degli elaborati 
 
I partecipanti al concorso dovranno far pervenire a loro cura e spese gli elaborati previsti all’art. 6 presso 
il Comune di Venezia Direzione Centrale Sviluppo del Territorio e Mobilità –Urbanistica – UFFICIO 
PROTOCOLLO - Segreteria del Concorso in Via Ulloa  Marghera-Venezia . 
Il Responsabile del Procedimento ai sensi della Legge 241/90 è l’arch. Paolo Righetti. 
All’atto della consegna dovrà essere prodotto, in duplice copia e in carta semplice, l’elenco degli 
elaborati, le dichiarazioni e i documenti previsti all’art. 12. 
La consegna degli elaborati dovrà avvenire entro le ore 12 del 40° giorno dalla data di pubblicazione del 
presente bando. 
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Articolo 8  Composizione della Giuria  
 
Gli elaborati verranno esaminati da una Giuria nominata all’uopo dal Comune di Venezia. 
 
La Giuria è costituita dai seguenti membri: 
- L’Assessore all’Urbanistica, Edilizia Convenzionata e Privata o un suo delegato; 
- Un rappresentante dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia 
di Venezia; 
- Un rappresentante dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Venezia; 
- Un rappresentante del Collegio dei Geometri della Provincia di Venezia; 
- Un rappresentante dell’Associazione dei Costruttori Edili ed Affini di Venezia e Provincia; 
- Un rappresentante della Soprintendenza per i B.A.P.P.S.A.E. di Venezia e Laguna; 
- Un professore dell’Università IUAV di Venezia. 
 
Articolo 9  Lavori della Giuria 
 
I lavori della Giuria , presieduta dall’Assessore all’Urbanistica, Edilizia Convenzionata e Privata o da un 
suo delegato saranno validi con la presenza della maggioranza dei membri.  
Di essi sarà tenuto un verbale redatto dal segretario all’uopo nominato dall’Amministrazione Comunale 
tra i suoi funzionari: il segretario della Giuria  non ha diritto di voto. 
Il verbale sopraccitato verrà custodito per 90 giorni dopo la proclamazione dei vincitori presso la sede 
Comunale di Via Ulloa, dopodiché verrà archiviato. 
Le decisioni della Giuria verranno rese pubbliche tramite avviso pubblicato sul sito internet del Comune e 
sull’Albo Pretorio. 
La Giuria emetterà il proprio verdetto entro 60 giorni dalla data ultima di presentazione delle opere. 
 
 
Articolo 10  Giudizio delle opere e premi 
 
Per ognuna delle sezioni indicate dall’art. 3 verranno individuate un’opera vincitrice e due segnalate. 
A ciascun componente dei gruppi premiati e segnalati verrà assegnato un diploma indicante: 
- Il titolo del premio; 
- La sezione del concorso; 
- La specificazione del 1° premio  o della segnalazione; 
- L’opera a cui va il riconoscimento; 
- Il nome ed il ruolo della persona a cui va il riconoscimento; 
- Il periodo al quale tale riconoscimento si riferisce. 
 
A ciascun gruppo le cui opere verranno premiate o segnalate sarà corrisposto un rimborso spese per i 
materiali presentati,  pari a 800,00 Euro. 
Il concorso sarà valido qualunque sia il numero dei concorrenti. 
La Giuria potrà anche non assegnare i premi a disposizione, qualora le opere presentate non siano ritenute 
idonee dalla Giuria stessa. 
La Giuria assegnerà i premi e effettuerà le segnalazioni  a proprio insindacabile giudizio ed il deliberato 
della Giuria è inappellabile. 
 
 
Articolo 11  Publicizzazione 
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Le opere premiate e segnalate verranno presentate alla stampa, raccolte in un catalogo a colori ed esposte 
in una mostra. 
 
Quest’ultima sarà arricchita da due sezioni fuori concorso: 
- la prima dedicata alle opere pubbliche; 
- la seconda dedicata ai progetti redatti dagli studenti delle Università di Architettura ed Ingegneria nel 
periodo di cui all’art. 4 vertenti su temi oggetto del presente bando. 
 
La partecipazione alle sezioni fuori concorso avverrà: 
- per le opere pubbliche su proposta del Responsabile del Procedimento dell’opera dell’Ente Pubblico 
committente; 
- per gli studenti su proposta dei relatori di laurea, dei professori universitari. 
 
 
Articolo 12  Partecipazione e dichiarazioni 
 
La partecipazione al concorso è riservata ad opere commissionate da privati, con esclusione quindi degli 
enti pubblici e delle società partecipate in tutto o in parte da enti pubblici. 
Il progettista e il direttore dei lavori dovranno essere professionisti regolarmente iscritti al proprio albo 
professionale e la realizzazione dovrà essere stata effettuata da Imprese iscritte alla Camera di 
Commercio. 
Il progettista dovrà produrre fotocopia di documento di identità e dichiarazione di iscrizione all’ordine 
professionale di appartenenza. 
Il costruttore dovrà produrre copia dell’Iscrizione alla Camera di Commercio con dicitura antimafia. 
I partecipanti dovranno produrre una dichiarazione con cui: 
- dichiarano di accettare integralmente tutte le clausole del presente bando; 
- dichiarano che nulla avranno a pretendere dalla mancata assegnazione di premio o segnalazione alla loro 

opera; 
- autorizzano l’Amministrazione Comunale alla pubblicazione del materiale consegnato dichiarando di 

nulla pretendere per tale pubblicazione; 
- autorizzano l’Amministrazione Comunale alla esposizione in una o più mostre del materiale consegnato 

dichiarando di nulla pretendere per tali esposizioni;  
- autorizzano l’Amministrazione Comunale al trattamento dei dati personali secondo quanto normato dal 

D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196. 
 
 
 
 
 
 

 
 


